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Coscienza e libertà: la Prima e Seconda Introduzione alla dottrina della scienza di J. G. Fichte

Il progetto fichtiano di una filosofia trascendentale che sia scienza in senso rigoroso si struttura intorno ai due concetti di «coscienza» e «libertà»: parte teoretica e parte pratica della speculazione non possono più, come in Kant, essere considerate separatamente. C’è bisogno di un principio primo assoluto, pertanto al di sopra di ogni differenza, sul quale fondare l’intero sistema della dottrina della scienza.

Nella Prima e Seconda Introduzione alla dottrina della scienza Fichte chiarisce la sua proposta filosofica, contrapponendola non soltanto alla Critica di Kant, ma anche alle più importanti teorie postkantiane. Valuteremo la ben precisa concezione dell’essere razionale finito che ne risulta paragonandola in particolare con la tesi di una educazione estetica dell’uomo avanzata da Friedrich Schiller.

Modulo A: in questa parte istituzionale verrà analizzato il dibattito postkantiano intorno alla natura della filosofia e al concetto di «cultura dell’uomo».

Modulo B: analisi della Prima e Seconda Introduzione alla dottrina della scienza di Fichte.  

Bibliografia:

Modulo A:

M. Mori, Storia della filosofia moderna, Laterza, Roma-Bari 2005, pp. 220-332;

F. Schiller, Lettere sull’educazione estetica dell’uomo. Callia o della bellezza, a cura di A. Negri, Armando, Roma 2002.

Modulo B: 

J. G. Fichte, Prima e Seconda Introduzione alla dottrina della scienza, a cura di C. Cesa, Laterza, Roma-Bari 1999;

C. Cesa, Introduzione a Fichte, Laterza, Roma-Bari 1994.
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Immagine e realtà nella Dottrina della scienza di J. G. Fichte

Prendendo come testo di riferimento la seconda esposizione della Dottrina della scienza 1804 – per molti interpreti uno dei momenti più alti della speculazione fichtiana –, il corso si propone di indagare senso e caratteri della nuova filosofia trascendentale. Il progetto di Fichte verrà analizzato in particolare alla luce del binomio concettuale «immagine»-«realtà»: si tratterà di mostrare, tra l’altro, come una teoria autenticamente critica in senso kantiano non possa che esprimersi nei termini di una fenomenologia del reale. Si potranno così valutare per un lato le accuse di nichilismo rivolte alla dottrina della scienza (Jacobi), per l’altro lato le peculiarità che contraddistinguono l’ontologia della dottrina della scienza rispetto alle più importanti ontologie dell’epoca (Schelling e Hegel).

In ambito contemporaneo molti sono gli autori che hanno preso posizione rispetto alla Dottrina della scienza; noi analizzeremo in particolare la lettura neokantiana di Fichte proposta dal Cassirer.

Bibliografia:

J. G. Fichte, Dottrina della scienza. Seconda esposizione del 1804, a cura di Matteo V. d’Alfonso, Guerini e Associati, Milano 2000;

E. Cassirer, Storia della filosofia moderna. Il problema della conoscenza nella filosofia e nella scienza, III/1, Einaudi, Torino 1978, pp. 170-280; 

M. Ivaldo, I principi del sapere. La visione trascendentale di Fichte, Bibliopolis, Napoli 1987, pp. 23-194.   
